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Ma io credo che non siavi biblioteca di qual

che riguardo e qui e altrove , che non abbia, 
anche russ. qualche opuscolo , od opera circa 
le dette controversie; ed io ne ho pure; ma 
sia sufficiente quanto fin qui ne scrissi.
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I). O M 1 L A V R E N T I O  V E N E R I O  D- M P ROC .  
| OVI M A R1T I M A E  R E I G L O R I  AM | AB A- 

C TI  AC A C O N T R A  T V R C A S  V I C T O R I A  1 PER 
oÜÍNES M I L I T I A E  G R A D V S  1 AD S V PR R MV M  
V S Q V E  I M P K R A T O R I S  APICEM I CVM PRV- 
D ENTI A E AC F O R T I T V D I N I S  L A V D E  TRA-  
Ü V XI T  1 E X T E S T A M E N T O  S EB AS T IA NI  F I 
LI!  ! P A T E R N A «  V I R T V T I S  H A ER E D I S  I AC 
MV NER IBV S T E R R  A MARFQVE O B IT IS  CLA- 
RI 1 P R O C V R A T O R E S  D IV I  MA RC I D E  SV- 
PR A 1 C V R A N T E  I O  ANNE B A P T I S T A  C O R 
NELIO PROC- 1 PP- ANNO M DC L XV II .

Nella navata a dritta di chi entra per la por
la M aggiore, sotto Deposito sul muro, che 
fu intagliato in rame nella Collezione dei Mo
numenti più illustri di Venezia, con descrizio
ne di G . A. M. (Giannantonio Moschini). L ’ar
chitetto non se ne conosce, ma può essere ope
ra di Baldassare Longhena . Il  chiarissimo 
sig. ab. Cadorin estrasse dal libro Chiesa. A ct. 
16.55-1674 Procuraría deSupra, l ’ ordine della 
iacitura. di questo deposito: A d i  27 setiembre 
1667. G l 'I l i ,  et ecc. Sig. Proc. sopranominali 
hanno similm ente terminato che in ordine al
la cedala testamentaria d e l q. ser Sebastiano 
V en ier sia data autorità a it i l i ,  et ecc. sig. 
Proc. C assier di fa r  construir i l  deposito nel
la chiesa d i s. Georgio M aggior col spender 
ducati m ille com e nella detta cedola viene 
statuito,  et sic ec. 11 busto del V en ier ,  che vi 
si vede, è opera di Domenico Negri eseguita 
nel 1657, dice il V alle  cap. 9 ;  ma forse sarà 
1667 in cui fu eretto il monumento.

Lorenzo  V e ’Niero fu figliuolo di Gianfrance- 
sco q. Lorenzo, e di Andrianna Manolesso di 
Orsatto. N acque del i 552. ai 20 dicembre. 
(Libro d ’ oro a stampa ). Fino dalla prima età 
avendo dimostrato genio per l ’ arte militare si 
unì col celebre Sebastiano Venier suo zio ge
neralissimo dell’armi sul m are ;  e nella famo
sa giornata contra i Turchi alle Curzoìari nel 
*571 combattendo con esso lui rimase ferito di 
tre freccie; ond’ è che per merito venne eletto 
sopraccomito. Fu  poscia provveditore a Spi— 
naionga, provveditore in Bresciana; provvedi

tore all’ Arsenale, Capitanio della Guardia di 
C andía, e Capitano del Golfo ( Cappellarì). 
Per le discordie in materia ecclesiastica tra 
Paolo V  e la Repubblica di Venezia avendo 
la Santa Sede e la Corte di Spagna stabilito 
di fare arm ata, il Senato nel 1606 decretò di 
accrescere i proprii legni, e pose all’ordine tre 
galeazze, scelto per dirigerle Lorenzo V en ie-  
ro con due governatori Giusto Arrtonio Belle- 
g no, e Marcantonio Badoaro ( Morosini Ilist. 
III . 057) Nel seguente 1607 fu deputato ge
nerale di 60 galere, e di quattro galeazze per 
l ’oggetto medesimo (Cappellarì) Passò poscia 
provveditore estraordinario a Cattaro, indi elet
to Consigliere in Venezia, e nel 16 4 essendo 
morto ¡Nicolo Donato fratello del doge Leonar
do, ch’eraprovveditore generale in Dalmazia ed 
Albania, vennevi sostituito il Veniero (III. 498). 
In questa carica non tralasciava Lorenzo al
cun mezzo a deprimere l'audacia degli Uscoc- 
chi. e sterminare que’ ladroni di mare, che 
l ’ anno antecedente i 6i 3 assalita la galea di 
Cristoforo Veniero avevanlo con tutto l’equi 
paggio trucidato. A Segna trattò col conte di 
E cn em berg  incaricato dall’ imperatore, onde 
venire con quelle genti ad un accomodamen
to. M a pendenti queste trattative, Antonio 
Civrano Capitano del Golfo mise a fuoco e a 
sacco le loro terre, fermo l ’ assedio che avea 
posto a Segna il provveditore Veniero. ( I l i  
5o6). N è  solo fu questo il confine delle sue 
azioni contro i pirati. Egli prosegui prendendo 
Piovi nel »6' 5 , e distruggendola colla prigio
nia di Nicolò Frangipane eh’ era Capitano di 
Segna (N ani Storia I. 79) Indi giunto alle ri
ve dell’ Istria, presidiò Albona, Fianona , ed 
altri luoghi a m arina, e con otto galere tentò 
di occupare Moschenizza, m a dovette allonta
narsene per la resistenza della m uraglia, non 
senza però avere devastate per quindici miglia 
le attinenze del Monte Maggiore (ivi 82.) 
Capitano delle Navi nel 1617 sfidò Francesco 
Riviera condottier d ’ una squadra di vascelli 
del Duca d’ Ossuna, ch’erasi riparato nel porto 
di Brindisi (ivi i 34). Sostituito nello stesso an
no 1617 al deposto Gianjacopo Zane nella ca
rica di Capitano generale del mare (ivi 109) 
stanziava nel Porto di Santa Croce con venti
tré galee sottili, cinque grosse, diecinove navi, 
e alcune barche armate ed altri legn i,  onde 
impedire l ’ ingresso allarm ata di Spagna co
mandata dal D u ca d ’ Ossuna ; poscia la insegui 
verso la spiaggia del Regno di Napoli ( iv i\5j .  
1 58). Quindi a\ venne che per le benemerenze in


